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trent’anni, dice che vorrebbe uscire da questo campo di studi (p. 10). Lo aveva già af-
fermato, dopo averci dato l’edizione delle Sources francescane (2010) e clariane
(2013), salvo a ritrovarsi ancora dentro nella novità della Vie retrouvée (2015). Ci riu-
scirà davvero questa volta, anche se l’intento di questo volume vorrebbe proprio esse-
re il suo accomiatarsi dagli studi francescani? Lo dirà il futuro, ma ne possiamo du-
bitare perché san Francesco non è solo il soggetto di una storia affascinante, è anche
una passione che, travalicando la storia e il suo scorrere nel tempo, vive ancor oggi.

LUCIANO BERTAZZO

Scrutare gli orizzonti. La vita consacrata francescana 500 anni dopo il Vaticano II, a
cura di LUCA BIANCHI, Edizioni Dehoniane Bologna, Bologna 2016, 88 p.

La pubblicazione raccoglie gli interventi offerti durante la giornata di studio
promossa dall’Istituto francescano di spiritualità della Pontificia Università Anto-
nianum, tenutasi il 20 aprile 2015. Tale giornata, sotto il profilo tematico, esplicita-
mente si ricollega con l’Anno della vita consacrata, tuttavia con l’intenzione di collo-
carsi da un punto di vista francescano. Il tema è dunque ripreso anche dal titolo di
questo volume, all’interno del quale si possono percorrere i quattro interventi prin-
cipali: la proposta biblica di Rosanna Virgili, «Dio stese una nuvola come tappeto»
(Sal 105,39). Le uscite del popolo di Dio sulle tracce dei profeti (lettura di Es
40,33-38; 1Re 17-19); l’intervento monsignor Paolo Martinelli, francescano cappuc-
cino, «Scrutare gli orizzonti della vita consacrata»; la riflessione della religiosa fran-
cescana suor Maria Gabriella Bortot, «La mistica dell’incontro»; infine l’intervento
del vicario generale del Terz’Ordine Regolare, Amando Trujillo Cano, «Nel segno
del piccolo».

La prima voce, di carattere biblico, evidenzia alcuni fondamentali atteggiamen-
ti che, forse chiamati a essere emblematici di ogni credente, appaiono ancor più es-
senziali per una vita consacrata che intenda non accontentarsi del «già fatto» e del
«già visto», ma, appunto, scrutare nuovi orizzonti. Ecco dunque sottolineata la me-
tafora del viaggio con i suoi verbi paradigmatici ‘‘uscire’’, ‘‘entrare’’: per ‘‘rinascere’’.
Ed ecco la nube come segno del fatto che, tale cammino, mai è da intendersi quale
impresa isolata del singolo o di un gruppo, bensı̀ sempre esperienza in cui Dio si
manifesta come protettore discreto e rispettoso, ‘‘trasparente’’.

Paolo Martinelli recupera, all’interno di un contesto di ‘‘crisi’’ della vita consacra-
ta, alcuni suoi caratteri originari, spesso lasciati pericolosamente sullo sfondo nei
decenni scorsi. Anzitutto sottolinea «la pertinenza antropologica della vita secondo
i consigli evangelici e la sua relazione alla realtà del battesimo e alla vita quotidiana
del popolo di Dio» (p. 39), contro una figura della vita consacrata all’insegna della se-
parazione, sia dal mondo che dalla normale vita cristiana. Alcuni ‘‘passaggi chiave’’
del Vaticano II vengono richiamati come fattori importanti per una riconfigurazione
dell’idea di vita consacrata. Martinelli tratteggia brevemente le linee del dibattito
successivo al concilio, notando come la vita consacrata si sia trovata a doversi ri-
comprendere attraversando la crux di una posizione intermedia: da un lato l’idea di
una concezione estraniante di eccellenza, dall’altro il rischio di una debole afferma-
zione del proprio specifico. Tra i compiti futuri della vita consacrata, forse chiamata
a una riforma più che a un rinnovamento, sono indicate ecclesialità e profezia.

Le sottolineature di M.G. Bortot si annodano attorno al tema dell’incontro, co-
me passione fondamentale da recuperare nel vivere concreto dei consacrati. Parola
di Dio custodita nell’interiorità, relazione coltivata in fraternità, il tratto femminile
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e profetico di relazioni mariane e materne costituiscono i nodi evocati con slancio
da questa sorella francescana, animata, nel suo riflettere, da uno sguardo grato e ot-
timistico.

Il quarto intervento riprende un tema presente nel documento Scrutate (CONGRE-

GAZIONE PER GLI ISTITUTI DI VITA CONSACRATA E LE SOCIETÀ DI VITA APOSTOLICA, Scrutate. Ai
consacrati e alle consacrate in cammino sui segni di Dio, Libreria Editrice Vaticana,
Città del Vaticano, 2014): «Nel segno del piccolo». Trujillo Cano individua e com-
menta sei proposte che traducono questo evangelico tratto di piccolezza richiesto
ai consacrati: la necessità di sapersi e mettersi in cammino; l’importanza di operare
scelte a partire da piccoli segni; non rinunciare a coltivare uno sguardo contempla-
tivo; il coraggio di riconoscere la sapienza della debolezza; tornare alla saggezza
evangelica dei piccoli; il rischio di lasciarsi «portare dallo Spirito».

ANTONIO RAMINA

JEREMY WARREN, The Wallace Collection. Catalogue of Italian Sculpture, with contri-
bution from SEOYOUNG KIM and ALEXANDRA KOSINOVA, The Trustees of The Walla-
ce Collection, London 2016, voll. I-II, 825 p. compl., ill.

I due volumi costituiscono il frutto di un lavoro oneroso e veramente apprezza-
bile compiuto da Jeremy Warren e costituiscono un modello di catalogo che cia-
scun studioso desidererebbe avere a disposizione per ogni collezione d’arte. Una ri-
cerca frutto di anni d’impegno, come l’autore chiarisce, e molto meditata nella scel-
ta dei parametri di scrittura e della sua organizzazione interna.

A fronte del precedente catalogo della Wallace Collection (James Mann, 1931, ri-
pubblicato e aggiornato nel 1981), questo della scultura italiana è il primo a essere
pubblicato di una nuova serie di cataloghi della raccolta di sculture della collezione
londinese. I criteri assunti sono evidenziati e spiegati da Warren: è stato privilegiato
l’approccio per ambito geografico e cronologico, senza differenziazione rispetto alla
diversità dei pezzi: dunque anche le medaglie e le placchette (peraltro in numero
non elevato) sono inseriti in questo percorso, in cui Firenze, Padova (con l’inseri-
mento di una scultura lignea di Francesco da Sant’Agata, di cui si dirà) e Venezia oc-
cupano un ruolo di primo piano. Si tratta di un complesso di 159 opere, accompa-
gnato da un eccellente corredo fotografico a colori, che comprende inquadrature di-
verse dei pezzi, oltre a quella frontale (spesso vi è anche l’immagine del retro), e dei
pezzi di confronto. Trattandosi, per la maggior parte di pezzi ascrivibili alla catego-
ria del ‘‘bronzetto’’, risulta immediato quanto la disponibilità di immagini di con-
fronto ancor più che preziosa, sia irrinunciabile. Anche il testo delle schede obbedi-
sce a criteri scientifici veramente rimarchevoli. I dati tecnici, le informazioni e la
documentazione sulla provenienza dalla collezione dei quattro marchesi di Hert-
ford o da quella di Sir Richard Wallace (figlio non riconosciuto del quarto marche-
se) e la descrizione del pezzo sono seguiti dalla sua contestualizzazione storico-criti-
ca, dall’analisi e dalla discussione delle attribuzioni precedenti, dall’inquadramento
stilistico. Tutto ciò rende queste schede, e soprattutto alcune tra loro, dei veri case-
study, sorta di piccoli saggi che potrebbero tranquillamente essere estrapolati e pub-
blicati su qualche autorevole rivista di tradizione inglese. Non da ultimo, la differen-
ziazione della bibliografia tra i testi relativi ai pezzi della Wallace Collection e a
quelli riferiti ad altri esemplari delle opere multiple conservate altrove (come i bron-
zetti stessi, le monete e le medaglie), convalidano l’idea della scientificità e della se-
rietà di questo catalogo, che reca nella parte finale il saggio di Seoyoung Kim sui ri-
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